SUPPLEMENTO 322 DEL 08-11-2004

PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE RIDOLFI

ISTITUZIONE DI UNA CASA DA GIOCO NEL COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

Oggetto consiliare n. 6200

RELAZIONE

La presente proposta di legge, prevede l’apertura di una casa da gioco nella regione Emilia-Romagna, con l’ubicazione nel comune di Cervia, in provincia di Ravenna. La presenza del nostro Paese a pieno titolo nell’Unione Europea determina anche la necessità di adeguare la nostra legislazione in materia, uniformandola a quella vigente negli altri Paesi europei. Purtroppo il Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna, nonostante le sollecitazioni delle Associazioni degli albergatori e dei commercianti, delle istituzioni locali quali il Comune di Cervia e la Provincia di Ravenna ha perso due importanti occasioni non ritenendo urgenti i progetti di legge presentati nell’aprile e nel luglio 1997, nel 1999 e nell’agosto del 2000 dal consigliere sottoscritto, con il pretesto di iniziative legislative in atto alla Camera ed al Senato, purtroppo nessuna iniziativa è andata a buon fine a livello nazionale a partire dal tentativo dei senatori Manis e Di Benedetto. Oggi nel momento in cui l’emendamento alla finanziaria 2005 venisse approvato potrebbe istituirsi una casa da gioco in ogni regione, previo superamento del limite degli articoli 718, 719, 720 e 722 del Codice penale.

La proposta di candidare Cervia nasce dopo aver tenuto conto dei seguenti peculiari elementi: la particolare situazione di centro demograficamente contenuto e raccolto, situato a notevole distanza dalle grandi città; la centrale collocazione geografica nell’Adriatico in una zona a grande vocazione turistica, caratterizzata da numerose bellezze paesaggistiche e naturali, beni di notevole pregio storico, archeologico e culturale; il fatto che Cervia non è sede di capoluogo di provincia; la presenza di servizi e infrastrutture turistiche qualificate, in grado di ospitare una cospicua domanda turistica con particolare riferimento alle potenzialità che Cervia-Milano Marittima offrono nel settore del turismo congressuale; il facile accesso anche dalle regioni confinanti: la città servita da una rete ferroviaria, da strade statali, da strade provinciali è in prossimità dello svincolo autostradale della A14 è anche dotata di un porto turistico.

Questa localizzazione porterebbe notevoli benefici alla Romagna valorizzando ulteriormente le attività storiche, culturali e paesaggistiche e gastronomiche che la speciale disciplina di vincolo dei proventi determinerebbe aumentando le risorse da investire nel settore turistico e ricettivo.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Istituzione della casa da gioco

In deroga al disposto degli articoli 718, 719, 720 e 722 del Codice penale, è autorizzata l’apertura di una casa da gioco nel comune di Cervia.

L’autorizzazione di cui al comma 1 è concessa con decreto del Presidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna su richiesta del Sindaco del Comune interessato, previa delibera del Consiglio comunale. Le autorizzazioni sono rilasciate per non più di trenta anni e possono essere rinnovate.

Nella richiesta di cui al comma 2 il Sindaco del Comune di Cervia deve indicare quali strutture debbano essere adibite a casa da gioco.

Art. 2

Regolamento

1. Il Presidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna, con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione della Giunta regionale, adotta il regolamento per la disciplina e l’esercizio della casa da gioco.

2. Il regolamento di cui al comma 1 deve contenere:

a)

le disposizioni intese a garantire la tutela dell’ordine pubblico e della moralità con particolare riferimento alla disciplina dell’accesso alla casa da gioco, prevedendo l’assoluto divieto di accesso per i minori, nonché per gli impiegati dello Stato, della Regione, degli Enti pubblici, e per i militari che espletano la loro attività di servizio nell’ambito della regione;

b)

la specie e i tipi di giochi che possono essere autorizzati;

c)

i giorni in cui, per speciali ricorrenze o festività, è fatto divieto di esercitare il gioco;

d)

le particolari e opportune cautele per assicurare la correttezza della gestione amministrativa ed il controllo delle risultanze della gestione da parte degli organi competenti;

e)

le modalità per la concessione a terzi della gestione della casa da gioco tenendo conto:

1) delle garanzie per gli eventuali appalti e le debite cauzioni;

2) delle qualità morali e delle condizioni economiche che i concessionari ed il personale addetto debbono offrire;

3) delle disposizioni per il regolare versamento al Comune degli importi stabiliti per la concessione ed i relativi controlli, prevedendo un minimo garantito;

4) della possibilità di revoca da parte della Amministrazione comunale della concessione senza obbligo alcuno al risarcimento del danno o di indennizzo, quando risulti la mancata ottemperanza da parte dei concessionari alle condizioni previste nella concessione;

f)

tutte le altre prescrizioni e cautele idonee a garantire le regolarità dell’esercizio delle case di gioco e delle attività che vi si svolgono.

Art. 3

Titolarità dell’esercizio

La titolarità dell’esercizio della casa da gioco spetta al Comune.

L’esercizio può essere gestito attraverso le forme previste dall’articolo 22 della Legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni.

Il Presidente della Giunta rilascia apposito nulla osta per eventuali soci privati.

Art. 4

Ripartizione dei proventi

I proventi della gestione della casa da gioco sono ripartiti come segue:

il 50 per cento al Comune, con l’obbligo per l’Amministrazione comunale di destinare la metà ad attività promozionali turistiche e culturali altamente qualificate;

il 30 per cento alla Provincia di Ravenna che ne destina l’importo alla manutenzione e alla realizzazione di infrastrutture turistiche e sportivo-turistiche ed ai monumenti;

il 20 per cento alla Regione Emilia-Romagna che ne destina l’importo alla promozione dell’immagine turistica del proprio territorio.

Il versamento delle quote di cui alle lettere b) e c) del comma 1) è effettuato dal Comune di Cervia ogni anno, entro venti giorni dall’approvazione del bilancio.

Art. 5

Sospensione

Il Presidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna, in caso di violazione delle norme di cui alla presente legge o del regolamento di cui all’articolo 2, o di ritardo nel versamento delle quote di cui all’articolo 4, nonché in caso di turbamento dell’ordine pubblico o della morale, può disporre l’immediata sospensione dell’esercizio della casa da gioco o la revoca della autorizzazione.

